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« Il titolo di questo saggio è assai più
ambizioso di quanto in realtà esso sia in grado
di offrire.
I due termini messi a confronto implicano un
rapporto, o una relazione, che solo di recente
ha preso corpo e consistenza dando luogo ad
una crisi non ancora completamente risolta.
Chi si accingesse alla risoluzione di uno dei più
complessi problemi della conservazione dei
centri storici, quello del loro permanere, della
loro stessa esistenza in luoghi
dichiaratamente sismici per antiche storie o
per sussulti recenti – mai totalmente nuovi, al
più inaspettati dopo secoli di silenzio - , chi si
accingesse ad affrontare il problema della loro
stabilità e resistenza si troverebbe a fare i
conti assai frequentemente con materiali
inconsistenti, con ciotoli di fiume elevati a
dimore, con malte che sono fango e via
dicendo… »

Salvatore Di Pasquale
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Stabilendo che la riduzione del rischio sismico dei centri
storici e dei monumenti è essenzialmente un problema di
Restauro, occorre imboccare la strada operativa propria di
questa disciplina e partire dal presupposto che:
«…bisogna innanzitutto conoscere ‘cosa’ conservare, e da
tale conoscenza far scaturire il ‘come’ conservare con
sicurezza».

Antonino Giuffé

Il percorrere questo sentiero potrebbe condurre a
conclusioni tali da rendere inconciliabili i termini stessi della
conservazione e della sicurezza, e quindi ad assumere con
chiara consapevolezza il fatto che occorra rinunciare «…
all’uno o all’altro dei due termini, o riducendo la sicurezza, e
quindi l’uso, o sacrificando la conservazione, e quindi
trasformando le strutture originali»

Antonino Giuffrè

« Il restauro 
antisismico dei centri 
storici deve … essere 
coniugato sul doppio 
versante di sicurezza e 
conservazione. 
Coniugazione di un 
unico verbo, del 
semplice restaurare, 
che non è tale se non 
conserva e non 
conserva se non 
assicura»

Antonino Giuffrè
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Cézanne, La maison lézardér, 1892

Sala dei Giganti nel Palazzo Tè di Mantova
Giulio Romano e Rinaldo Mantovano: tra il 1528 e il 1533
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Friuli e Carinzia – Le case di un villaggio di montagna colpite dal grande
terremoto del 25 gennaio 1348, che danneggiò estesamente la Carinzia e il Friuli
e parte del Veneto. La fama di questo disastro colpì fortemente la società
europea del tempo.

M. Wurmster
di Strasburgo 

1362. 
Castello di 

Karlstein
Boemia.

F
a
c
 
S
i
m
i
l
e



FIRENZE.

IL  CENTRO STORICO PATRIMONIO  MONDIALE UNESCO

Conoscenza Tutela Conservazione

TECNICHE PREMODERNE DI  PREVENZIONE ANTISISMICA

Prof .  Giacomo Tempesta

Siena – Terremoto di Siena del settembre 1467.
Il terremoto interrompe la vita urbana e induce precarietà e insicurezza. Le città colpite
vogliono ricordare in modo ufficiale l’abitare in baracche e tende, come una quotidianità
spezzata. Molti artisti intendevano lasciare ai posteri non solo una immagine del danno
subito, ma anche la rappresentazione sociale di quell’evento.

Francesco di 
Giorgio 
Martini

Tempera su 
tavola.

Copertina dei 
registri delle 

Biccherne

F
a
c
 
S
i
m
i
l
e



FIRENZE.

IL  CENTRO STORICO PATRIMONIO  MONDIALE UNESCO

Conoscenza Tutela Conservazione

TECNICHE PREMODERNE DI  PREVENZIONE ANTISISMICA

Prof .  Giacomo Tempesta

Ferrara – Terremoto del 17 novembre 1570. Cartolina illustrata eseguita da un militare

svizzero che informa la famiglia sui rilevanti danni del terremoto osservati di persona.
Gli effetti sismici a Ferrara furono descritti in corrispondenze diplomatiche, documenti
amministrativi e cronache.

Zentralbiliothek
Zurich
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Ferrara – Terremoto del 20 maggio 2012.
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Foligno – Terremoto del 13 gennaio 1832.

Ex-voto, 
conservato 

nel santuario 
di Santa 

Maria delle 
Grazie, a 
Cesena.

Foligno

Terremoto del 26 settembre 1997
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Particolare 
dalla grande 

carta di 
Anonimo. 

Staatbibliothek
di Berlino

Val di Noto Terremoto 1963
Stampa tedesca.

Catania – Terremoto dell’11 gennaio 1693.
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Arquata dal Tronto – Terremoto del 24 agosto 2016
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T e r r e m o t o  d e l l a  M a r s i c a   1 9 1 5
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L'8 ottobre 1639 alle 07:30 Amatrice fu 

quasi interamente distrutta da un 

violento terremoto (magnitudo 6.2).

Altri sismi nel 1672, 1703, 1859 e 1883.

La città di  Accumoli fu colpita dal 

terremoto nel 1627, 1703, 1730 e 1883. 
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Accumoli – Terremoto del 24 agosto 2016
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Amatrice – Terremoto del 24 agosto 2016
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Bam, Iran. 
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Il sisma del 26 dicembre 2003 ha devastato Bam, Iran
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Il terremoto di 6,7 gradi Richter ha demolito gran parte dell’antico borgo fortificato.
Nonostante l’importante aiuto finanziario ed umanitario devoluto alla comunità colpita, la questione della
ricostruzione di una città distrutta per l’80%, con oltre 43.000 vittime, 30.000 feriti e 75.000 sfollati, è rimasta a
lungo irrisolta. L’Arch. Hussein Tayari, ha diretto per trent’anni i lavori di restauro della cittadella
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Il sistema costruttivo in terra cruda è tra i più diffusi al mondo, ma deve affrontare sfide di “aggiornamento” per fronteggiare il rischio sismico. A
seguito del terremoto non tutte le architetture in terra cruda sono crollate.
La cittadella è stata distrutta quasi interamente dal terremoto, ma gli edifici che hanno ceduto avevano subito restauri e rimaneggiamenti a
partire dal 1950, mentre ironicamente, quelli che non erano stati soggetti ad alcun intervento hanno subìto meno danni o addirittura sono rimasti
completamente illesi.
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Ci sono molte motivazioni che spingono all’inerzia geografica durante le fasi successive ad una catastrofe

naturale:

 i modelli esistenti di proprietà del suolo solitamente restano invariati dopo il disastro;
 la popolazione locale mira a ripristinare i modelli preesistenti delle attività economiche e delle relazioni

sociali, per rigenerare il senso di comunità;
 probabile processo di graduale adattamento al rischio da parte della comunità locale.

Inoltre, le ragioni della conservazione storica potrebbero richiedere una ricostruzione di edifici o monumenti
quanto più possibile vicina all’originale.

Infine, il senso di attaccamento emozionale o ideologico al posto è funzione del suo genius loci: il processo di
ricostruzione normalmente coinvolge risorse destinate alla riedificazione o riorganizzazione di quegli elementi
che incarnano il genius loci del posto, e quanto più un sito è antico e storico, tanto più complesso sarà questo
processo.

La lezione che leggiamo dal caso di Bam è chiara: il processo di pianificazione della ricostruzione post–sisma

ha dovuto necessariamente prendere in considerazione l’attaccamento fisico, emozionale ed economico della
gente a quel luogo.

Probabilmente questo modus operandi non ha portato alla più efficiente forma di ricostruzione, ma
sicuramente ha aumentato le possibilità di successo in confronto a soluzioni più radicali che cercano di
cancellare via il passato e sono perciò rese inoperabili dall’ostilità pubblica. (Fonte: D. Alexander)

TECNICHE PREMODERNE DI PREVENZIONE ANTISISMICA.

IL SISTEMA ANTISISMICO BORBONICO TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Port-au-Prince  - Haiti
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Port-au-Prince  - Haiti
Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Port-au-Prince  - Haiti – Palazzo Presidenziale

Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Port-au-Prince  - Haiti – Palazzo Presidenziale

Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Gli edifici di Città del Messico che collassarono avevano un’altezza corrispondente a
quella di edifici con un numero di piani compreso fra i 5 e i 15. Tale circostanza
faceva sì che il periodo di vibrazione di queste strutture fosse tale da attivare il
fenomeno della risonanza in relazione alle caratteristiche dell’evento sismico
verificatosi. Ovvero la frequenza di vibrazione di queste strutture era molto simile
al contenuto in frequenza delle onde sismiche generate da quel terremoto.

Piccola nota: frequenza e
periodo di vibrazione sono due
modi diversi per esprimere la
stessa caratteristica di un
sistema. La frequenza non è
altro che l’inverso del periodo
di vibrazione; f = 1/T.
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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San Francisco. 18 aprile 1906. Magnitudo 8.3 Ricter
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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San Francisco. 2013 Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Opus craticium

FIRENZE.

IL  CENTRO STORICO PATRIMONIO  MONDIALE UNESCO

Conoscenza Tutela Conservazione

TECNICHE PREMODERNE DI  PREVENZIONE ANTISISMICA

Prof .  Giacomo Tempesta

F
a
c
 
S
i
m
i
l
e



Terremoto della Calabria meridionale del 1783
Secondo Giovanni Vivenzio la prima scossa avvenne il 5 febbraio “all’ore diciannove, ed un quarto d’Italia, che corrispondevano in
detto giorno a tre quarti d’ora circa dopo il mezzodì dell’Oriuolo Francese… La notte di detto giorno venendo il sei all’ore sette, e
mezza d’Italia replicò altra forte scossa…”.
Nicola Leoni racconta: “udissi improvvisamente nelle più profonde viscere della terra un orrendo fragore; un momento dopo la terra
stessa orribilmente si scosse e tremò”.
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In Italia è stato redatto il primo regolamento edilizio antisismico
d'Europa.
A idearlo furono i Borbone dopo il terremoto che colpì il Sud
Italia il 5 febbraio 1783. Le zone maggiormente colpite furono
quelle di Reggio Calabria, Vibo Valentia e Catanzaro dove
furono oltre 30.000 le vittime.
Nel 1785 i Borbone introdussero il primo regolamento

antisismico della storia: per la ricostruzione post-terremoto del
1783 il Regno delle Due Sicilie si premunì di un complesso di
direttive edilizie in cui per la prima volta si parlava di casa
antisismica. Il regolamento edilizio borbonico prevedeva di
introdurre un telaio ligneo all'interno delle costruzioni in
muratura in modo da resistere alle scosse sismiche. Questo tipo
di struttura fu chiamata "casa baraccata".
L’idea generale si deve all’ingegnere Francesco La Vega: la
struttura consisteva in uno scheletro di travi e pilastri in legno,
inseriti nella muratura, finalizzati a resistere alle sollecitazioni
sismiche ed evitare il collasso strutturale dell'abitazione, oltre
che a limitare danni ad oggetti e persone presenti nella
struttura.
Il regolamento edilizio borbonico introduceva anche altre
direttive urbanistiche per evitare danni da scosse sismiche alle
città (le strade secondarie non dovevano essere larghe meno
di 6-8 metri, le principali di 10-13 metri, etc).
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Casa Antisismica o CASA BARACCATA 

Ing. Ignazio La Vega - 1783
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Casa Antisismica o CASA BARACCATA 

Ing. Ignazio La Vega - 1783
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Casa Antisismica o CASA BARACCATA 

Ing. Ignazio La Vega - 1783
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Nelle norme antisismiche, applicate a Lisbona dopo il terremoto del 1755
(magnitudo 8.5 Richter), si faceva riferimento all’uso di un’intelaiatura lignea, la
«gaiola pombalina» che, con specifici caratteri antisismici, era stata già utilizzata
per rinforzare gli edifici in muratura costruiti dopo il sisma. I tecnici borbonici,
che ne studiarono i modelli costruttivi dopo il sisma del 1783, utilizzarono, di
fatto, lo stesso principio costruttivo.
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Sebastião José de Carvalho, marchese di Pombal, uno dei ministri del Re da
cui prende nome anche il sistema costruttivo, e Manuel da Maia,
Ingegnere Maggiore del Regno, definirono i criteri di ricostruzione
applicandoli alla zona centrale della città: la Baixa
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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Ischia. Terremoto del 28 luglio 1883
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Ischia. Terremoto del 21 agosto 2017
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Le strutture baraccate situate nella parte bassa del comune, denominata
Marina, hanno subito lesioni molto leggere riconducibili ad uno spostamento
differenziale tra muratura e telaio in legno dovuti anche al pessimo stato di
conservazione; diverso è stato il comportamento delle strutture con una
manutenzione migliore che non hanno presentato alcun tipo di lesione.
Man mano che ci si avvicina a piazza Maio si osservano lesioni sempre maggiori
dovute al diverso comportamento dei due materiali con espulsioni locali di
muratura.
I danni maggiori, come per il resto degli edifici, si sono riscontrati nella parte
alta del comune nei pressi di piazza Maio, le elevate accelerazioni registrate
hanno determinato collassi locali della porzione in muratura della struttura
portando alla luce il vecchio telaio presente da oltre 100 anni, che seppur
presentando gli evidenti segni del tempo, ha ben funzionato e scongiurato il
collasso della struttura.
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L’“opera beneventana” è uno dei primi esempi di muratura intelaiata adoperata in seguito al terremoto del
1627 in Campania. Essa era formata da uno scheletro portante in legno, con montanti fissati su un
basamento in pietra, e da specchiature in materiali leggeri (vimini o canne fissati a listelli di castagno),
ricoperte da un rinzaffo di malta.
Da una ricerca effettuata, si evidenzia che nelle regioni colpite dal sisma, soprattutto nell’Irpinia, la
tipologia costruttiva della muratura alla beneventana ha avuto un comportamento tecnologicamente
funzionale il cui punto di forza consiste nel dividere le pareti in piccoli campi, separati da aste in legno ben
connesse ai pilastri principali, entro cui è consentito che si creino fratture. È possibile che, talvolta, alcune
parti della parete collassino, ma la zona di collasso è limitata e resta comunque circoscritta all’interno delle
parti diagonali in legno.
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Tratto da documentazione del prof. Randolph Langenbach
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TECNICHE PREMODERNE DI PREVENZIONE ANTISISMICA.

IL SISTEMA ANTISISMICO BORBONICO TRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE
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CASA BARACCATA 

Ing. Ignazio La Vega - 1783
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